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CIO’ CHE E’ DEL PADRE E’ ANCHE NOSTRO... 

ECHI DI VITA 
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La Trinità si delinea in filigrana, nel Vange-
lo di oggi, non come fosse un dogma astratto 
ma come un accadimento di vita, una azione 
che ci coinvolge. 

Lo Spirito mi glorificherà: prenderà del 
mio e ve lo annuncerà. La gloria per Gesù, 
ciò di cui si vanta, la pienezza della sua mis-
sione consiste in questo: che tutto ciò che è 
suo sia anche nostro. 

 Dio gode nel mettere in comune. Ciò per 
cui Cristo è venuto: trasmettere se stesso e 
far nascere in noi tutti un Cristo iniziale e in-
compiuto, un germe divino incamminato. 

 

Tutto quello che il Padre possiede è mio. 
Il segreto della Trinità è una circolazione 

di doni dentro cui è preso e compreso anche 
l'uomo; non un circuito chiuso, ma un flusso 
aperto che riversa amore, verità, intelligenza 
fuori di sé, oltre sé. Una casa aperta a tutti 
gli amici di Gesù. La gloria di Gesù diventa la 
nostra: noi siamo glorificati, cioè diamo gioia 
a Dio e ne ricaviamo per noi godimento e 
pienezza, quando facciamo circolare le cose 
belle, buone e vere, le idee, le ricchezze, i 
sorrisi, l'amore, la creatività, la pace... 

 

Nel dogma della Trinità c'è un sogno per 
l'umanità. Se Dio è Dio solo in questa comu-
nione di doni, allora anche l'uomo sarà uomo 
solo nella comunione. E questo contrasta 
con i modelli del mondo, dove ci sono tante 
vene strozzate che ostruiscono la circolazio-
ne della vita, e vene troppo gonfie dove la 
vita ristagna e provoca necrosi ai tessuti.  

Ci sono capitali accumulati che sottraggo-
no vita ad altre vite; intelligenze cui non è 
permesso di fiorire e portare il loro contribu-

to all'evoluzione dell'umanità. 
È l'economia della vita, che si ammala se 

si ferma, che si spegne se non si dona. Co-
me nel racconto della ospitalità di Abra-
mo, alla querce di Mambre: arriva uno sco-
nosciuto all'accampamento e Abramo con 
dolce insistenza lo forza a fermarsi e a 
mettersi a tavola.  

All'inizio è uno solo, poi senza spiegazio-
ne apparente, i personaggi sono tre. 

 

E noi vorremmo capire se è Dio o se so-
no solo dei viandanti. Vorremmo distingue-
re ciò che non va distinto.  

Perché quando accogli un viandante, tu 
accogli un angelo, l'ha detto Gesù: ero 
straniero e mi avete accolto.  

 

L'ospitalità di Abramo al Dio Viandante, 
Uno e Tre, ha un premio: la fecondità di 
Sara che sarà madre.  

Forse qui c'è lo scintillio di un rimedio 
per la nostra epoca che sta appassendo 
come il grembo di Sara: riprendiamo an-
che noi il senso dell' accoglienza e ci sarà 
vita nella tenda, 
vita nella casa, 
pace nelle città. 



Si è conclusa martedì scorso la Tredicina in onore di S. Antonio di Padova; essa è 
una pia pratica nata subito dopo la sua morte e rappresenta un modo per prepararsi 
con devozione -in 13 tappe in cui vengono ricordati gli eventi più importanti della sua 
vita- a festeggiare ogni 13 giugno il santo di Padova.  

Quest'anno viene rievocata la prima predicazione di Frate Antonio avvenuta a For-
lì nel 1222. Un anniversario "Antoniano" che ha dato il tema alla Tredicina 2022: "la 
forza della Parola e della Predicazione di Antonio", opera concreta in difesa degli 
umili e dei deboli, opera concreta di carità e di ascolto.  

È stata un'esperienza veramente arricchente perché ci ha consentito di riflettere 
sul fatto che S. Antonio, oggi come 800 anni fa, non si stanca di ascoltare le nostre 
necessità, di alleviare le nostre sofferenze, di alimentare le nostre speranze incorag-
giandoci ad andare avanti sempre e comunque, certi che lui non mancherà di interce-
dere per noi davanti al Padre nostro che è nei cieli.                                  Patrizia Ferazzoli 

Lo scorso 28 maggio nei 
locali del Centro anziani 
‘San Lorenzo’ in via Gran-
ciara si è tenuta la presenta-
zione dell’ opera di Enrico 
Palmigiani, nostro concitta-
dino, che ha scritto un inte-
ressantissimo testo di prepa-
razione ideologica intitolato 
“Il senso critico illuminato 
della politica” che raccoglie pensieri, idee, ri-
flessioni approfondite generate dal vissuto e 
dall’osservazione della realtà attuale, del mo-
mento storico e della situazione del nostro terri-
torio. 

Enrico è un osservatore attento di ciò che ci 
circonda e le sue riflessioni ci invitano ad osser-
vare la realtà sotto diversi punti di vista. 

La grande famiglia del Centro anziani ha ac-
colto il giovane scrittore insieme a tanti cittadini, 
primi fra tutti il Sindaco Massimiliano Quadri-
ni ed il Presidente del Consiglio Stefano Vitale, 
che hanno portato i saluti della Città e i personali 
apprezzamenti per l’opera letteraria prodotta. 

Riziero Capuano ha presentato l’incontro in 
maniera brillante e coinvolgente. Un ringrazia-
mento particolare è stato portato dal presidente 
del Centro Berardino Carbone e un saluto del 
presidente della Proloco Lorenzo Mezzone. 

Tanti giovani amici hanno assistito alla mani-
festazione, abbracciando idealmente il giovane 
ingegnere che ha coinvolto giovani e meno gio-
vani della nostra città in un pomeriggio davvero 
interessante.                                                   

C.C. 

Venerdì 27 maggio si è svolta presso il Teatro Stabile la ce-
lebrazione dell’Inno d’Italia in occasione del 175° anniversario 
della sua creazione. Presentato e moderato da Riziero Capuano, 
l’evento ha avuto come protagonista il maestro Fulvio Creux, 
già maestro della banda dell’Esercito Italiano e della Guardia di 
Finanza, oltre che autore della marcia ufficiale dell’Esercito Ita-
liano. Egli ha brillantemente intrattenuto i numerosi convenuti 
con la storia dell’Inno, del testo e della musica, con il raffronto 
con gli altri inni, il tutto inframmezzato dalla direzione di tratti 
dell’Inno eseguiti da parte dei giovani della Banda “Città di Iso-
la del Liri”. 

Il Sindaco Massimiliano Quadrini e l’Assessore Massimo 
D’Orazio hanno accolto il maestro e i giovani della Banda ed 
hanno seguito l’accattivante manifestazione sottolineando il va-
lore della musica ed il prezioso contributo che la scuola di San-
dro Taglione porta alla Città, alla crescita dei giovani, al gruppo 
che ha creato ed alle centinaia di professionisti che si sono for-
mati alla AMI che accompagna il Comune in tutte le manifesta-
zioni ufficiali, in tanti eventi culturali e che rappresenta una pre-
ziosa risorsa per il territorio. 

L’illustre e brillante ospite è stato 
omaggiato dal Sindaco del folder del 
francobollo turistico della città e del libro 
dedicato allo scienziato isolano Giusti-
niano Nicolucci.                                

DUE EVENTI IN CITTA’ TRA STORIA E CULTURA 

«Venuta l'ora della conferenza spirituale il Vescovo ebbe bisogno di un buon predicatore che rivolgesse 
un discorso di esortazione e di augurio ai nuovi sacerdoti. Tutti i presenti però si schermirono dicendo 
che non era loro possibile né lecito improvvisare. Il superiore si spazientì e rivoltosi ad Antonio gli im-
pose di mettere da parte ogni timidezza o modestia e di annunciare ai convenuti quanto gli venisse sug-
gerito dallo Spirito. Questi dovette obbedire suo malgrado e "La sua lingua, mossa dallo Spirito Santo, 
prese a ragionare di molti argomenti con ponderatezza, in maniera chiara e concisa».  

Un episodio della vita di S. Antonio avvenuto nella Cattedrale di Forlì nel 1222  

https://it.wikipedia.org/wiki/Spirito_Santo


Lunedì 6 Giugno alle ore 18:30 presso la Sala Agape si è riunito il Consiglio pastorale per chiudere e condivi-
dere con la comunità parrocchiale la prima fase del cammino sinodale, il cui motto è “Comunione, partecipa-
zione, missione”. Oltre ai membri del Consiglio erano presenti i rappresentanti delle varie realtà parrocchiali ed 
a ognuno è tata consegnata una copia della documentazione prodotta. 

Dopo aver recitato la preghiera di inizio, rivolta allo Spirito Santo, ha preso la parola la Segretaria del Consi-
glio, Cristina Piedimonte, ed ha sintetizzato i tre documenti redatti durante questi mesi a livello parrocchiale, 
zonale e dai presbiteri.  

In tutte le relazioni è stata rilevata la necessità di restare legati alla Parola, soprattutto quella ascoltata insie-
me durante la celebrazione eucaristica della Domenica. Tutti i documenti confermano le stesse necessità: urge 
essere credenti credibili, utilizzare un ascolto sincero e senza pregiudizi soprattutto verso i lontani. Urge una 
formazione spirituale permanente che vivifichi tutti: famiglie, giovani e anziani. Nella nostra parrocchia la pa-
storale familiare deve essere fucina di giovani e di adulti impegnati per la crescita della comunità. 

L’invito del parroco è di far parte oggi della chiesa di domani, di raccogliere oggi la sfida di vivere il Vangelo 
per consegnare domani una Chiesa nuova e viva. 

Dopo un rapido ricordo da parte dell’animatore sinodale Eugenio Elia sul cammino fatto in questi ultimi sei 
anni e l’invito di Luciana Costantini a leggere con cura le sei lettere sinodali scritte dal vescovo, il parroco ha 
concluso la seduta con la lettura di due brani biblici. 

L’insegnamento del primo brano, tratto dagli Atti degli apostoli, è quello che Gesù ha rivolto a Pietro: non 
badare a ciò che fanno gli altri. Il cristiano deve concentrarsi su di sé ed agire perché segue Cristo. 

L’altro versetto è riferito alla conclusione del van-
gelo di Giovanni in cui lui afferma di aver scritto ciò di 
cui è stato testimone. Da qui la domanda rivolta ai 
presenti: “Noi, di cosa siamo testimoni?” 

Le nostre azioni sono testimonianza di una chia-
mata. Ognuno fa ciò che può. Gesù considera prezio-
sa ogni azione, dalla più piccola alla più grande. 

Ha preso quindi la parola il ragioniere, Emilio Ma-
stroianni che, come suggerito dal vescovo, ha reso 
pubblico il bilancio della parrocchia relativo all’anno 
2021. 

Suor Anna Farina ha ricordato la necessità della 
donazione dell’8x1000 alla Chiesa Cattolica, unico 
strumento per far arrivare fondi nella nostra diocesi 
ed evitare così l’impoverimento delle iniziative soli-
dali della stessa. 

Don Alfredo ha comunicato ai presenti che il 24 
Giugno alle ore 20:30 in Chiesa ci sarà l’Assemblea 
parrocchiale con l’intervento di don Massimo Capita-
ni, parroco della chiesa dei Santi Damiano e Cosma in 
Terracina. Ha chiesto a tutti di intervenire e di invita-
re quante più persone ed ha concluso il Consiglio con 
una preghiera comunitaria rivolta a Maria. 

 
Cristina Piedimonte 

IL  CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

 

 

 
 

Don Alfredo e la comunità parrocchiale hanno espresso la loro vicinanza 

a Padre Luca Brandolini per la morte della sorella Angela, spentasi a 

Montecompatri l’8 giugno all’età di 90 anni, molti dei quali spesi accan-

to al fratello come “custode” amorosa e paziente. Così l’abbiamo cono-

sciuta e apprezzata e così la ricordiamo nella preghiera.   

NEL RICORDO DI ANGELA BRANDOLINI 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

LUNEDI 13 GIUGNO · nella Chiesa di Sant’Antonio 

Alle ore  7,30 Celebrazione Eucaristica  
     con la benedizione e distribuzione dei pani benedetti 
Alle ore 9,30 e alle ore 11,00 Celebrazione Eucaristica 

(NON si celebra la Messa delle ore 18.00 in parrocchia) 
Alle ore 20,30 Celebrazione Eucaristica e processione per 
                 le vie della Città accompagnata dal Complesso 
                 Bandistico “Luigi Macciocchi” di Isola del Liri  
(Itinerario: Chiesa Sant’Antonio, Via Pietro dell’Isola, Corso Roma, 

Via Verdi, Via Napoli , Via Po, Via Roma, Corso Roma,  
Piazza Gregorio VII, Via Nicola dell’Isola, Chiesa Sant’Antonio) 

DOMENICA 19 GIUGNO -  FESTA DEL CORPUS DOMINI 

 

Ss. MESSE in Parrocchia alle ore 8,30 e 11.00 

 

CELEBRAZIONE SOLENNE alle ore 19.00 nel Piazzale del Teatro 
Stabile (se il tempo lo consentirà) 

 

PROCESSIONE CON IL SANTISSIMO SACRAMENTO per le vie 
del Centro storico.  
Sosta in piazza S. Lorenzo e Reposizione del SS. Sacramento 

OGGI, a CAPITINO si festeggia  
la MADONNA DEL DIVINO AMORE 

Dopo il Triduo di preparazione con la recita del S. Rosario, la Con-
fraternita ed i fedeli si ritroveranno alle ore 9,30 per la S. MESSA 
solenne officiata da don Alfredo, e alle ore 19,30 porteranno in 
PROCESSIONE la venerata immagine della MADONNA DEL DIVI-
NO AMORE accompagnata dalla BANDA “Città di Isola del Liri”. 
Alle ore 21.oo intrattenimento musicale e “area food”. 

E’ DIVENTATO PER NOI  

UN GIORNO PER LA PACE 

Giovedì scorso tutto il mondo era stato invitato dal Forum Interna-
zionale di Azione Cattolica a fermarsi alle ore 13.00 per dedicare un 
minuto a chi in questo momento soffre per la guerra e le sue conse-
guenze. E noi per una felice coincidenza lo abbiamo fatto sino a se-
ra, concludendo la giornata con la celebrazione notturna nella Cap-
pella della Madonna di Lourdes. Un’oasi di spiritualità tra il frastuo-
no del mondo, una pausa di riflessione nel tran tran della giornata, 
una preghiera intensa e fiduciosa a Maria, Regina della Pace. 

SABATO 18 GIUGNO don Alfredo celebra alle ore 16,30 le nozze di Raffaela Ferri e 

Luciano Vani. La comunità si unisce alla loro gioia e augura agli sposi e alla loro fa-

miglia ogni bene.  


